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L’esperienza romantica in terra polacca ruota attorno alla
produzione dei cosiddetti “tre bardi” (Mickiewicz, Slowacki e
Krasinski), dei due romanzieri storici (Rzewuski e Kraszeski) e
della musica dell’insuperabile Chopin. I Romantici descrivono,
delineano, discutono, dipingono la Polonia come Patria e Madre
della Libertà.


                    
                
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        L’inimitabile Fryderyk Chopin
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  
Tutto il romanticismo
polacco trasuda di Chopin, il «poeta del pianoforte», colui che ha
saputo fare dell'accordo musicale una poesia senza parole. Vive la
sua infanzia non distante da Varsavia e,  dopo i tragici
avvenimenti del 1830, si trasferisce a Parigi vivendo di musica in
qualità di insegnante, precettore e compositore. Nel 1835 ottiene
la cittadinanza francese pur mantenendo vivo l'amore per la patria
lontana. La sua vita è dominata dalla nostalgia del passato, la sua
infanzia nella lontana Varsavia, i ricordi... il presente fa di lui
un genio solitario e malinconico. Il matrimonio con Maria Wodzińska
fallisce miseramente nel 1836 dopo neanche un anno; la relazione
con la scrittrice francese George Sand è sofferta e dolorosa e si
conclude dieci anni dopo. Negli anni di soggiorno nella assolata
Maiorca scrive i suoi capolavori. Negli ultimi anni, caduto in
disgrazia, e ammalato di tubercolosi, può contare solo dells
presenza e del sostegno finanziario di una sua allieva Jane
Stirling. Morì a Parigi nel 1849, di tubercolosi.


Malinconia, nostalgia e soffusa
dolcezza costituiscono il tratto distintivo della sua musica.
L'amor di patria e la riflessione sul notturno fanno di lui un
poeta dell'accordo musicale. 



                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Il carisma di Adam Mickiewicz
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

Una delle voci più rappresentative del panorama romantico della
Polonia è sicuramente Mickiewicz (Nowogródek 1798 - Costantinopoli
1855) considerato dei Tre Bardi della letteratura romantica il vero
portabandiera per la sua personalità carismatica, il suo forte
idealismo e la sua connaturata tendenza al cosmopolitismo. La vita
di Mickiewicz è già di per sé un romanzo di un eroe romantico; i
suoi testi ne incrementano l’aspetto leggendario. Frequenta
l'università di Vilnius ed entra in contatto con il gruppo dei
Filomati, una società segreta a sfondo patriottico fondata dallo
stesso autore nel 1817 ed in tutto e per tutto simile per lo
spirito insurrezionale e riformistico della nostra Carboneria. Per
le sue posizioni politiche nel 1823 è fermato dalla gendarmeria
dello Zar ed è arrestato quindi è mandato in esilio a Pietroburgo.
Sono anni di trambusto per tutta l'Europa ed anche in Russia
circolano gli ideali liberali mutuati dalla Rivoluzione Francese.
Per motivazioni personali rimane in Russia per ben cinque anni
visitando Mosca, e poi si spinge sulle coste del Mar Nero ad
Odessa. Nel 1829 è in Germania e visita a Berlino e Dresda, due
centri vividi e fertili della cultura dell’idealismo; a Bonn
incontra Schlegel. Visita anche Praga, la Svizzera ed infine
raggiunge l’Italia. Il rapporto con il Bel Paese è unico e
dirompente. Da Polacco sente una certa affinità con la realtà
italiana e quindi partecipa emotivamente ai nascenti ideali
risorgimentali dell’Italia. Nel 1830 Ypsilanti dona alla Grecia il
sogno dell’indipendenza dall’oppressore. L’Italia e la Polonia sono
ancora ben lontane da un tale obiettivo. Nella Roma pontificia
viene a conoscenza della rivoluzione polacca. Non rimane
indifferente dinanzi a tale notizia e subito parte per la sua terra
ma senza alcun successo. Parigi diventa quindi la meta del suo
peregrinare, la stessa città che darà ospitalità a tanti altri
esuli polacchi (anche a Chopin). In una Parigi dal volto rinnovato
scrive  i "Libri della nazione e dei pellegrini polacchi", 1832, in
cui definisce la Polonia, e quindi la totalità del popolo polacco,
come il "Messia" dei popoli europei sottomessi. La posizione di
Mickiewicz è popolare e democratica, identifica nello spirito
sofferente e battagliero del popolo polacco l’idea di una
supernazione. Dal 1840 al 1844 è insignito della docenza in
Letterature slave al Collège de France. Nel 1848 costituisce in
Italia con alcuni entusiasti e nostalgici la Legione Polacca sotto
la guida del colonnello Kamieński. È l’amor di patria, inteso nel
senso trasversale come lotta all’oppressore, che lo spinge a
partecipare ai combattimenti insurrezionali del ’48. Con la
sconfitta
di Novara e la capitolazione della Repubblica Romana del 1849 è di
nuovo a Parigi come redattore della Tribune des Peuples. Nel 1855,
durante la guerra di Crimea, si reca a Costantinopoli per formare
una nuova legione polacca contro l’oppressore, ma il suo sogno si
spegne a causa del colera. Muore il 26 novembre 1855 a
Costantinopoli come cittadino del mondo, senza aver realizzato il
suo sogno.
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